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3. Le norme tecniche per l’applicazione del paragrafo 1, compresi i 
casi particolari nei quali l’indicazione della quantità netta non è richie­
sta, sono stabilite nell’allegato IX. 

Articolo 24 

Termine minimo di conservazione, data di scadenza e data di 
congelamento 

1. Nel caso di alimenti molto deperibili dal punto di vista microbio­
logico che potrebbero pertanto costituire, dopo un breve periodo, un 
pericolo immediato per la salute umana, il termine minimo di conser­
vazione è sostituito dalla data di scadenza. Successivamente alla data di 
scadenza un alimento è considerato a rischio a norma dell’articolo 14, 
paragrafi da 2 a 5, del regolamento (CE) n. 178/2002. 

2. La data da menzionare è indicata conformemente all’allegato X. 

3. Per assicurare un’applicazione uniforme del modo d’indicare il 
termine minimo di conservazione di cui all’allegato X, punto 1, lettera 
c), la Commissione può adottare atti di esecuzione che definiscono le 
norme al riguardo. Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la 
procedura d’esame di cui all’articolo 48, paragrafo 2. 

Articolo 25 

Condizioni di conservazione o d’uso 

1. Per gli alimenti che richiedono condizioni particolari di conserva­
zione e/o d’uso, tali condizioni devono essere indicate. 

2. Per consentire una conservazione o un uso adeguato degli alimenti 
dopo l’apertura della confezione, devono essere indicate le condizioni di 
conservazione e/o il periodo di consumo, se del caso. 

Articolo 26 

Paese d’origine o luogo di provenienza 

1. Il presente articolo si applica fatti salvi i requisiti di etichettatura 
stabiliti da specifiche disposizioni dell’Unione, in particolare il regola­
mento (CE) n. 509/2006 del Consiglio, del 20 marzo 2006, relativo alle 
specialità tradizionali garantite dei prodotti agricoli e alimentari ( 1 ), e il 
regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio, del 20 marzo 2006, rela­
tivo alla protezione delle indicazioni geografiche e delle denominazioni 
d’origine dei prodotti agricoli e alimentari ( 2 ). 

2. L’indicazione del paese d’origine o del luogo di provenienza è 
obbligatoria: 

▼B 

( 1 ) GU L 93 del 31.3.2006, pag. 1. 
( 2 ) GU L 93 del 31.3.2006, pag. 12.
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a) nel caso in cui l’omissione di tale indicazione possa indurre in errore 
il consumatore in merito al paese d’origine o al luogo di provenienza 
reali dell’alimento, in particolare se le informazioni che accompa­
gnano l’alimento o contenute nell’etichetta nel loro insieme potreb­
bero altrimenti far pensare che l’alimento abbia un differente paese 
d’origine o luogo di provenienza; 

b) per le carni dei codici della nomenclatura combinata (NC) elencati 
all’allegato XI. L’applicazione della presente lettera è soggetta al­
l’adozione degli atti di esecuzione di cui al paragrafo 8. 

3. Quando il paese d’origine o il luogo di provenienza di un alimento 
è indicato e non è lo stesso di quello del suo ingrediente primario: 

a) è indicato anche il paese d’origine o il luogo di provenienza di tale 
ingrediente primario; oppure 

b) il paese d’origine o il luogo di provenienza dell’ingrediente primario 
è indicato come diverso da quello dell’alimento. 

L’applicazione del presente paragrafo è soggetta all’adozione degli atti 
di esecuzione di cui al paragrafo 8. 

4. Entro cinque anni dalla data di applicazione del paragrafo 2, let­
tera b), la Commissione presenta una relazione al Parlamento europeo e 
al Consiglio per valutare l’indicazione obbligatoria del paese d’origine o 
del luogo di provenienza per i prodotti ivi indicati. 

5. Entro il 13 dicembre 2014, la Commissione presenta al Parlamento 
europeo e al Consiglio relazioni sull’indicazione obbligatoria del paese 
d’origine o del luogo di provenienza per i seguenti alimenti: 

a) i tipi di carni diverse dalle carni bovine e da quelle di cui al para­
grafo 2, lettera b); 

b) il latte; 

c) il latte usato quale ingrediente di prodotti lattiero-caseari; 

d) gli alimenti non trasformati; 

e) i prodotti a base di un unico ingrediente; 

f) gli ingredienti che rappresentano più del 50 % di un alimento. 

6. Entro il 13 dicembre 2013, la Commissione presenta una relazione 
al Parlamento europeo e al Consiglio sull’indicazione obbligatoria del 
paese d’origine o del luogo di provenienza per le carni utilizzate come 
ingrediente. 

7. Le relazioni di cui ai paragrafi 5 e 6 prendono in considerazione 
l’esigenza del consumatore di essere informato, la fattibilità della forni­
tura dell’indicazione obbligatoria del paese d’origine o del luogo di 
provenienza e un’analisi dei relativi costi e benefici, compreso l’impatto 
giuridico sul mercato interno e l’impatto sugli scambi internazionali. 

▼B
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La Commissione può corredare tali relazioni di proposte di modifica 
delle pertinenti disposizioni dell’Unione. 

8. Entro il 13 dicembre 2013, e a seguito di valutazioni d’impatto, la 
Commissione adotta atti di esecuzione relativi all’applicazione del para­
grafo 2, lettera b), del presente articolo e all’applicazione del paragrafo 
3 del presente articolo. Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la 
procedura d’esame di cui all’articolo 48, paragrafo 2. 

9. Per gli alimenti di cui al paragrafo 2, lettera b), al paragrafo 5, 
lettera a), e al paragrafo 6, le relazioni e le valutazioni d’impatto ai sensi 
del presente articolo prendono in considerazione, tra l’altro, le opzioni 
sulle modalità di espressione del paese d’origine o del luogo di prove­
nienza di detti alimenti, in particolare per quanto riguarda ciascuno dei 
seguenti momenti determinanti nella vita di un animale: 

a) luogo di nascita; 

b) luogo di allevamento; 

c) luogo di macellazione. 

Articolo 27 

Istruzioni per l’uso 

1. Le istruzioni per l’uso di un alimento sono indicate in modo da 
consentire un uso adeguato dello stesso. 

2. La Commissione può adottare atti di esecuzione che definiscono 
norme dettagliate relative all’applicazione del paragrafo 1 a determinati 
alimenti. Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura 
d’esame di cui all’articolo 48, paragrafo 2. 

Articolo 28 

Titolo alcolometrico 

1. Le modalità di indicazione del titolo alcolometrico volumico sono 
determinate, per quanto riguarda i prodotti di cui al codice NC 2204, 
dalle disposizioni specifiche dell’Unione applicabili a tali prodotti. 

2. Il titolo alcolometrico volumico effettivo delle bevande con con­
tenuto alcolico superiore all’1,2 % in volume diverse da quelle di cui al 
paragrafo 1 è indicato conformemente all’allegato XII. 

SEZIONE 3 

Dichiarazione nutrizionale 

Articolo 29 

Rapporto con altra normativa 

1. La presente sezione non si applica agli alimenti che rientrano 
nell’ambito di applicazione della seguente normativa: 

▼B


